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' DISPACCI'D]feLU NÒTTE 
{Agenzia Stefani) • ^ ,, ! 

VEàSAllLES, 23. - L'estrema si 
nistra volò coir estrem£| destra contro 
la secòiida lettura delle, leggi costitu
zionali. '••; ' /r . 

'Mssémbleà aggiòrhossi a lunedì. 
CIVITAVECCHIA, 24. Ore, 1.20 aftt. -

Gal-ibaldi è Privato in questo momento. 
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Il voto deÌÌ*Assemblea d̂j Versailles 

p'èr la seconda lettura dei progetto auUe 
leggi còstuuzioRali'non ̂  ancora un 
dato;cèrio' per l'ammissione detìniiiva 
di. quéi ^progetio. Rileviamo infatti' da 
uri-dispaccio, che votarono contro sol-
tanto reatreMa destra e l'estrema sJini-
.sirà;; dó)ie .quali ,-era. noto il proposito, 
irremovibile- di opporsi ,a jqualunque 
tìrgànùzazione stabiie,e,precisa dei po
teri del maresciaiio; ma quand^àremo 
a discutere le partieolcfriià,del progetto, 
quando si tratterà della formazione della 
,so(?ofida Càmera, quando si tratterà del, 

, diritto dì sciogiimento,, che [ dojfrebb ,̂, 
secondo il pî ogetto, attribuirsi al capo 
del pô tere esecutivo,' ì* opposizione di' 
venterà molto; più formidabile, e - tutip 
làjdéstrà,^ Una gran, parte^d centro 
dèstro vòkranno.coatro. ;,~, 

'Resta;,à'sapersi che cqsa,farà:.in tal 
. x:iào li Maféscialio, ìr^quaie non ha in-

lénzione alcuna di, ritirarsij.coms^talu^; 
nî hanno, còngétiuruio, in questi giorni,̂  
-«̂ êndo invece io stesso Brffglie pregato 
l̂ Assemblea dei rappresentanti a, r.icor: 
darsi che i poteri del Maresciallo sono 
irrevocabili per tutta la durata del tempo 
pel 't[uale gli tiirónò conferiti. 
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] Nessun dispaccio annunzia che il bom
bardamento di Zaraû i sia incominciato 
da parte della flottiglia spagnuola. Sono 
anche incerte le notizie circa il viaggio 
di Re Alfonso, e circa la sua.parteci-
pazion» alla ripr'asa delle operazioni mi
litari, che si dice molto vicina. 
; I Capisti proseguono Jntanto nella 
Jòro.̂ 'pidcolà guerra, mentre raccolgono 
Uutte le loro fòrze per essere pronti 
ad ogni evehtuaiità, più seria e più de-
cisiva. 

'AFÌPAtinX n ' O R l K N T B 

; Se le apparenze non ingannano l'ac-!-
cordo dei ^àbiheUi riuscirà a scongiu-, 
rare anche questa volta lâ  tempesta/ 
iChe mnggè seirpre^dalla pl?te d'oriente 
i© che ora minacciava uno scoppio per. 
l'affare di Ppdgorltza,: e per l'inaspri-
:méhto degli animi fra Montenegrini e 
turchi."",,'^ '••̂ '̂-';;• ; '"^'-;; '--, 

É una malattia, 'di cui si cerca .di 
alldnianare ,Ia crisi,'ma che un giorno, 
^oì'aliFo^aWà i suoiJcrnfaiii effetti-." ' 
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JX desiderio e la. cpnvemenm. di 
non ritardare la puliblicazìòne di una 
.imporUBtissimà lè-ttera, che troviamo 
lim Opinione, dell'onoh mimstro 
dell'istruzione pubblica ài signori 
Rettori delle Università di Torino/ 
Padova, Bologna, Genova e Napoli, 
;civfa. differire ad àltw^ numero un 
lartioolo, ,che avevamo già'in prónto 
sulla esposizione, Jìns,nziaria. ; 
• Siamo,assicurati con nostra sor-
jPresa' clie sino.a questa maiitina.la; 
lettera del ministro non era arrivata [ 
a l Rettore'della nostra Università. ""' 
; Ecco la lettera:' , 
: Mi parrebbe di venir meno,al più 

.;ft 

I 

ŝemplice ufficio di cortesia, se non ren 
'dé'ssi pubbliche grazie a Vossignorìa, e 
per suo niez^o'ai professori di codesta 
Universiià, della'ttiiolta bdnià'^èlentl-
lezza colia quale nella visita chele fecî  
accolsero'non me, ma. la persona, che 
per fiducia del'Rè, regge I9 ^pubblica 
istruzione nel Regno d'Italia. 

La'cortese accoglienza fu tanta, che 
essa manifestamente non si volle tenere 
,nei conOni misurati e freddi dell'osse-
iquio ragionevolmente dovuto all'auioriià 
|prepoata daliaUegige agi-istituti dMnse-
jgnamento d'ogni giado. La Signoria 
jVostrà ed i suoi colleglli mostrano di 
voler approvare il pensi,vro oncl'io fui 
mòsso a méttermi nel più vivo ed ibi-
mediato consorzio con quelli senza il 
cuî aiuto ogni mia'opera e volunià té 
:stérebbei'ó vada. Sentiròno'quiitita uti
lità ci dovesse e ci potesse essere in 
unà̂  mutua' imeliigerizà e fiducia, stubi* 
lilà'eon frariche dichiarazioni a viva voce, 
tra'chi paòe deve a-h^lWél loggiato 

; provvedere gì'insegnamenti e gl'inse-
ignantì di tutto quello* che bisogni per 
accrescere e avvalorare il profitto degli 
;Studiò«Ì) e gli egrègi uomini ai'" quali 
'Spettainsegnare, e con ciò avere e preti-
dei e avanti al paese' là responsabilità 

^di questo! profìttS*^'- •• • - -
[ E io debbo dire che dall'elTetto'̂ ml̂  
ison persuaso, coinè avessimo avuto ra
gióne, Ella e i suoi coJleghi nel desi
derare'che' il ministro ^venisse à vê '̂ 
dére, ed il mìhì8trii''heÌ''secondaré,-iì 
^meglio che glielo permettessero le gravi 
cure deirufHció, il loro'desiderio. Dap
poiché dì'molte co'sé'hb acquistata viva 

'̂ cògli occhia'delle quali le 
e corrispòfiderize non m'avrebbero 

ÎJala nessuna ìdóarho potuto nel mio 
spirito comparare le condizioui dei 'di 
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^—• Semplicementeî  dì'''ìm*p'#dÌrVi una 
viltà. Sareste «apàce dil^h^Màrè i vò 
stri domèstitìi e farmi gettare alla pOHa 
come un mascalzone, come un'ladro, 
ed'è ci4 chenon%glìo. Sono io invece 
che' a voi, ladro'd'onore domando'una. 
riparazìòhe,̂ ''una ytìdcisidhé (JùalUnque 
che Valga almótiô  a riparare' in parte 
al male òhe avete'còmttìesso. ' 

— Ah I ah I « fece il marcKesé Gualdi-
— atteggiando il vòlto ad un bfriso di 
scherno e disprèzio; —"potevate pa'rlarè 
chiaro. Ora comprèndo ciò che vòlètel..,. 

.'K biò detto mosse 'vèrso*il^suoJstipò 
l'aperse e ne trasse un rolblo contenente 
dell'oro. ' '̂  

Quindi, rivolgendosi a Roberto è get
tando il denaro àiilla tavola: ' 

— Tenete i-'gli disse- e purché la' 
ragazza non faccia strèpiti penserò io a 
iulto anche per l'avvenire. Può dirsi I 

t 
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versi ir.stituti'e'vedere dove l'ubò ai-
I • . B . '- J ri-

bonda e l'altro manca; e molte quistioni 
annose, complicate, ch9 si trascinavano 
dì mese in mese, d'anno in an^ senza 
nessuna risoluzione e con molto ed Inu-

L • 

tile dispetto degli animi, mi son parse 
da vicinò assai meno dlfflclli che da lon
tano non mi parevano, e capaci di venir 
ad lina conclusione pronta ed efflòace, 
solo elle Si proceda, coma non è dub
bio, da una parte é dall'altra, cOh in 
iera fede e con precisa chiarezza d'idee. 

.Cosicché mi son deliberato di andare 
a mano a niano, itiQno a che là fidùcia 
del'Re e dèi Parlamento mi reggano 
nei postò che occupo ora visitando le 
altre Uiìiversità del Regno, cóme me' 
n'è Statò'espresso, per la più parte, ^ il 
desiderio'da'Rettbri stessi/'' 
; E sono lieto; Egregio Signora, di pò 
; terla pregare di estendere i miei rìngrê -
ziamenti alia grandissima maggioranza 
degli studenti dell'Università, che Elia 
règge Dappoiché dell'ossequio dì cui 
mi diede segno ogni voltàiche io ebbi' 
occasione di passare davanti ad essa, 
ho ritt'atta la consolanta' convinzione'̂  
che éàaa intende ed è per-sùasà tìtìe/'so 

,v*ha classe dì;citladini per la qùale;'dai" 
1860 in qua, il govertìo d'Italia ha mo
strata ù'nà' cura costante ed afiettuosà;̂  
la classe degli studènti è quella. Córto' 
'questa cura ò stata tutta diretta'a prò'* 
curare che i itìezzi dell'insegnamento' 
; diventassero più copiosi e affatto pro-
iporzionati al progresso della 'scienza ; e 
I perciò è stiate accompagnata dalla pre-
^murà' di ottenére che gli stuiìetìti si~ 
! giovassero di' ciò che il paese faceva 
per loro. Ma dove questi j|vrebb6ro-fÌò-
tutò desiderare di trovare ilsegrio èia' 
pròva dell*affBlto intelligente del è'!̂ ,'; 
verno per essi, so non appunto" ili' utìa' 

icurà ed ili' una premura sinatta? ' * ' 
i E il ministro che veniva' in meazo agli 
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beh fortunata di aver avutola fare con̂  
urt̂ 'uòmo di'cuote. In quanto a voi, 
'pbssô peî dotiBTvi ciò che 'àveie fatto in' 
vista del motivo che vi ha 'si)inip'e^ 
deliâ perìsb'nà che intèritìeste prbtèffgere, 
imtf'àscoitatè bene'uni mio cohsi|lio'̂ ' 
pregate il vo8iro'';santo^cÌièWi tèhgà' 
.lontana l'ispirazione di ripetere,la scena. 
;HO'potuto pazientare una'Volta: non lô  
ifarèi una secondai' • •' 
' ;Dofiò queste parole i l marchese L)b| 
inelio Gualdi credendo di avere esaurito" 
qUeirinòideiìlè spiayeVdlee^benììeto dì 
essersela cavata a-bUon mercato, girò' 
Bili lacchi ^e-à'aViviò'verso'un''saloitó'̂  
attiguo alla Stanza dòva^àBcàdeva la-
scena che abbiamo"harpatà;'' .̂, • 
j Ma 'noli; aveva ancora mosso uW'passo 
che 'ftoberto- agile come un indiario,' 
balzò verso di idi, l̂ Vfierrò alla gola : ,̂  
prima àncora che il marchese Gualdi 
p'òteŝ è gèUaré uri gridò, lo aveva stra-
mazzam>a-te#a e 'gli teneva unginoc 
chì^-sUftettov''•• - ^ • • '• ';;-̂  •/•-^--^ 

j Roberto aveva cétìutòa ùii sentiménto' 
|di rabèia, di ìndegnazìoné. Le parole 
fioì marChesè'Liònellò'èMiiO così cru' 
deli, la «uâ  offerta così vigliacca eli" 
avevano ricercate tulle le fibre dpU'o 
pesto popolano spingendolo a quelPèc 
cesèo'di aderbo. '''''- '•' ' . ' 
j Ma fu lampo.' 

La ragione riprese tutto il suo ìmpa 
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studenti stessi a sentire quali fossero le 
loro lagnanze e i loro désÌderiÌ,;non facevi 
appunto ciò che alla grandissima mag
gioranza di loro doveva riuscire, còme 
è riuscito, naturalmente e necessarlà-
menie gradiiissimo ? E mi piace aggìiitl-
gere che da parecchi di quelli che* h'ò 
interrogati 0 visti, mi furono espressa 
voti che io mi son molto maravìgliatO| 
non fossero già adempiuti da tempo '̂e" 
mi isono affrettato dì adempiere subita 
poiché mostravano in quel giovani una 
^grandissima^ voglia di studiare forte-
menter.eibene. 

É. stato scritto che un piccolo riumerty 
dì studenti abbiano voluto' dare di''aS 
e dei loro compagni luti'altra idea af 
paeie, e sì siano, sforzati a far crederà 
ai loro concittadini che dodici anni o 
più passati nelle scuola pubbliche 0 pri-
vatè-'del Regno non bastino, non dî co 
a fornire idi: qualche coltura lo spirilo,̂  
ma. neanche adìnstillare nell'animo ili 

.più semplice sentimento dicraanzaa^di 
cortesia. Il fatto fu esagerato di moU'o,' 
e da chi forse hacreduto; utile a'pro-
prii fini di farlo diventare davvero rin-
orescèvole. Quanto a me,̂  che me né 
sono appena potuto avvedere, m'era 
•risoluto di trascurare aflatto cotesti scio-
parati che s'eran dati una pena còsi 
ipoco mòritoria; e perchè sentivo di noiV 
aver ricevuto dai ìoro atti nessuna onta 
io medesimo, ê perchè son persuaso 
che non Jossero studenti, e perchè nelle 
.Università di, Padova e di Bolognaid 
loro sòà̂ -se voci eraqp state soflocate 
; dagli applausi dì quasi tutta la scolare-
f aca presènte, provocata da questa inde-
'gnità^àf palesare meglio l'animo suo; e' 
I così sarebbe statò in (juella di TòrmO, 
;sé rocca9ìone;.aé ne fòsse presentata.,, 

Ma il troppo- rdmbre che se ne fece,, 
m'ha condotto a considerare, che se io 

h ^ ^ :7^':j„'::^:Tni::3rgr-:trj Ŝ XJK l̂KB&Ŝ  

TO': Jloberto. capì' tutte ! le conseguetìze 
f̂uneste dell'atto ài quale erasi tanto. 
mconsiderutament© abbandonato ̂  e la-• 
ŝciato d'un tratto.'II 'suo nemico gli 

^permise di'rialzarsi."' ' 
ì Certo Lionello avrebbe potuto chia'̂  
;mai*e al. soccorso^ per far" scontare â  
Ibeh icaro: prezzò'l'offesa di' Roberto, 
•eppurèî noh sì 'mosse, non aperse le 
jlabbra. 

Pallido, anzi lìvido, sembrava che 
on avesse la forza per inuòvere UD< 

;pasBO e che'quanto gii accadeva lo a< 
' vesso ' prostralo in g uisa da togliergli la ' 
: forza di reagire, di Vendicarsi.-
i -Roberto'non atteseche'lo stupore e • 
il'emozione del' marchese ' cessassero:-: 
'bakò-tuorì della pbrta e in un istante 
si trovò'nella via.* ' 'h ^ •-

^ I 

I ' iSon «ra; un sentihiento di paura che 
la spingeva a- fuggire, che ™ sa-non 
Isì fosse tiattato d'aìtro—-Roberto sa-' 
Irebbe certo rimasto e chi sa fin dove 
n'avrebbe spinto la collera: ma il gìo-
'vàne pensò a Matilde, alla sua fidanzata 
:e allora quasi sì pentì di essersi lasciato 
trasportare in tàlmodo e pensò ch'era 
îTipO^ di'mettersi in salvo. - ^ 
: Povera Celeste; — mormorava Ro--
berlo,—• correndo vferso, là casa di Ma ' 
.Ulî e per riferìrl(9 quanto era accaduto: 
.— povera CelesteitM. e pensare' che si 
è perduta per coslui)!,.. Dell' oro I... Già) 

•s"ihtèride; questa gente crede dì poter 
Hutto accomodare gèWàhdoci la borsa. 
iCrede ctìe il hoStiò onore jiossa mer-
;càn'lpg'gî rsi''è'p'ìérchè ci vedono, : curvi' 
iSul lavoro, colle màriì iricallite; col 
|pòUo 'ansante, ;no'nimmaginariò^ché noi 
pure 'possiamo' ' avere ̂ heil* anima tanta '-
digriilà da'rifiutare là'loro unnliante'i^ 
lemosina!!..'Oh se tutti pensassero come' 
petìs'o io!;.. Beh'prèsto le cose volge ; 
rebb'ero diversamente. Credono di avare'' 
l̂a forza e-non sanno, questi superbi, 

;chè sóh^àppuiì&^ì liostrì pelli,'le hb-
.strebracèia quelli che'li difendono. 
j f E' via'vìa ìinimeVsò In queste fantastì-
ìchèriè Roberto siHrovò ben presto dì-
Inanzi alla sua fidanzata. 
\ "Era ìmpòasiblle che,Matilde ntf'h'si 
accorgesse, del turbamento della emo
zione a cui ' il giovane si' trovava' in 
,preda.'- fmpossibìló che non avvertisse 
le fiamme del volto e il trèmito con-

' " ' ^ ^ 

vùlso che agitava tulle le sue membra. " 
' Temette ohe gli fosse accorsa sveri-̂  

tura e'quasi non osava intfeìrrogarlo'. 
; Fu Roberto che primo prese la parola 
narrandole in lutti i curiosi particolari 
ja scena che gli èra poc'anzi accaduta. 
: — Dio mìo I -^ gridò Matilde, — ma 
;tu non sei più sicuro in Milano. Non 
comprendi choiil aig. marchese Gualdi 
ti denunzierà, che sarai tradotto in 
carcere e chi sa q^ale conda.'ma ti al-
tende?... 

5 ' : > • • - * " 

Roberto atteggiò ir voltò ad un sor-
nio feroce che ben lasciava compren
dere come la tempesta dell̂ animà fosse 
ben lungi dall'essersi acquetata. 
\ — Denunziarmi?.., — gridò — è vero, 
quel ribaldo no^sarà ben capiî ce. La go-
!lizia presta* Iè*TOi ai'vili'e il belie-
.̂ duttòré vorrà certo servirsene, v^:^: ' ' 

- E allora?.;, riprese Matilde; trat-
t̂enendo à stènto le lacrime; -

; — Ma Ora che ci penso — fece Ro
berto'—^ come potrebbe denunziarmi & 
E i testimoni?;.. Eravamo soli.e pòi noa 
posso credere ch'egli voglia dichiarare 
,dìtessere stato calpestato dai; piede iài' 
iun plebeo. Hanno il loro orgo^Ho ;̂que
sti signori, e siccome nessuno ha visto,. 
sii pur certa che il marchese Lionello 
sì. guarderà ben bene dal rendere pub-
jblica Ia"8ua sconfitta. Figurati* come 
si rìdei-ebba sul conto suo.̂ ^mî  
ì "-̂  Ma se l̂o facesse?.,.̂  
; T- Eh vìa, ti ripeto che non Io farà. 
: •'—Preghiamo Iddio che aif venga co
me tu dici.. Ora peiò resta la parte più. 
importante. Dire lutto a Celeste, 
i — Non siamo forse d'accordo che li 
assumi questo incarico?,.. "'<[•• 
i — Si, per quanto debba confessarli 
CÙQ mi si stringe il cuore al solo pen
sarlo. 
j — È un dovere d'amicizia. 
- — Lo compirò. 
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b sprezzare così facilmente l'onta 
voluta fare a me,, non pole#. trallin-
dare quella fatta all'autorità J'ubbliéa ; 
r che era obbligò mio il difétì'dere ìò 

buona reputazione della scolaresca ila 
liana dell" ingiuria che s'fera tiUa àà 
coloro, che, mescolandosi con esàa, sì 
erano data aria di appartenerle. E poi 
che studenti, assai verisimilmenl^^non 
erano, — giacché a questi era s\i*ta 
data facoltà dal ministro dì presentarsi 
a lui e di palesargli le loro lagnanze e 
ì loro desiderii, e non è jiossibìlé sup 
porre, che giovani istrutti - per tanti 
anni a scrivere e a discorrere preferi
scano un suonò inaflicolatd àllsî '̂ à' 
rola — io non ho voluto commeiiéro aile 
autorità universitarie di ricercare,^hi 
cotesti perturbatori si fossero, poiché, 
so l'avessi fjtto, avrei lasciatp suppor. 
re, che nell'animo mio nutrissi il so-
spèttoV ch'erano davvero studenti, il che 
mi.ripugna di credere, non solo prima 
doverlo saputo, di sicuro^ ma pur Sin 
dopo. Se però io venissij per informa
zioni ŝ ltrimenti raccolte^ a sapere con 
sicurezza che tra loro vi furono pure 
studenti, io comunicheròi nomi dì co
storo alle auloriià ilnìversitarie,' perchè 
B̂SQ applichino; le pen-̂ : prescritte dalla 

leggfl; vPoichè direttamente non avrei 
ajlra péna, àdf̂ înfi'ggere di per me e 
per autorità di ministro, se non la chiu
sura dell'Università, e la perdita-del
l'anno per tutti, buoni.e catlivi.'Il che' \ 
non sarebbe legittimo di fare quando è 
così evidente, che la colpa della per
turbazione è dovuta a pòchissimi, e là' 
grandissima maggioranza non solo non 
vi prese nessuna parte, ma né respìnse: 
la vergogna con' la maggior vigorìa e 
chiarezza che potè e seppe; ; ^ 
^ XQ Università italiane devttno essére 
il,,tempio della scienza e; dello studio.' 
f̂el loro recinto né, entra, né sta bene 

c|ii .non educa l'animo all'amore del 
sapfre, e non contrae da' questo' tutte 
le, gentili virtù ed abitudini chef porta 
seco. I fedeli di questo culto' devono 
avere aperto lo spìrito ad; ogni libertà 
e novìtà̂  d'investigazioni, e- di ricerche, 
e anche quando * frequentano le scuole 
coirint^nto dì esserne solò abilitati ad 
una. prafessipne che sostenti poi la lor 
vita, devono essere persuasi che lo Stato 
e la società intanto; li aiutano a conse
guirlo, in quanto credono di 'generale 
miiilà l'ottenere, che in' questa profeavl 
sione non si lascino dirigere più tardi 
da un mero istinto d'interesse immê  
dialo, ma da un elevato spirito di prò-
l-ê SQ intelleituale e morale,'!, giovani 
evon© quindi attingervi tanta fierezza 

d'àt̂ imd 4iiarila' basti a" difenderli jJaì 
catt1fi**'sùgg6rimenii" Q dalle,, abbiette 
sùbiliaziòni' di* gerite che non' s'accosta 

, ad essi se non per abbassarli iusinq a 
sé allss'à: e pei* vendicaifsi dellltóilla 
rìuScìtav#oga ìthpedpl ch*hU«l 
elevi sopria a! essa, poicuè erède a.ra 
giojie ch%; bve tutti despirb prova doi-
1'ìgnòrafi|a |'ètulaBte ctó'e"Il suo C-\VÌÀ4 
lere dìsllhtivo, nessuno in questa i30-
mune tenebra sarebbe In grado di 
discernerla e di vituperarla. ' ' . 

Eleviamo, ciascuno per la parte sua, 
l'ànimb.fe Iti mbnt̂  del-gióvani in 'Un 
sereno e spirabile aere di studio verace 
B cosiante; .e l'atmosfera .della quale 
così li avremo circondati sarà il mi
gliore scudo contro le molte insidie 
ònd'è Ibr minacciata iH^vitài; e sarà 
cauéà pi'lnclpaie che le nòstre Univer 
sita diventino, come già ônp jiafecchie 
clelle forestiere, quell'ardente ^ focolare 
dì spìrito nazionale G scientiflcb, cheli 
paese vuole che siano. 

Per questo fine li governo fida ed ha 
ragione-di fidare sull'opera di Lei e dei 

.suoi egregi cojleghi; ed lo ho .l'onore. 
dì rassegnarmi, ecc. . BoNfm. 
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— Quando?... 
^^ Siibito. ' . . 
•—Vuoi che ti accompagni alla casa 
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Malìfdè trovò un pretesto per uscire 
0 tóeza'Òra'dòpo Roberto lasciava ì^gio,-
vinetta.alla porta'della casa dell'amica, 
â iìiéUràndoIa ctìî  non si sarebbe àllon,. 

, 22, ,rr-, Slamane, 21, S. M. il 
Re ha ricevuto il signor avvocato Bpyapd, 
parentê  del compianto conte di Desam-
brois* il (̂ uale, restituiva al Ŝ ovrano le 
inŝ èg'ne del colìarê  della SS. Annunziata 
di .cui, era insignito l'illustre defunto.̂  

; ' • , , . , . ; . , : H. . :{Opinlone)\ 
. FI|̂ ENZp,.22. — La Gazzetla dì ff-

renze scrive: , • 
; : Ieri è st̂ t̂a pu()l)lic,at£i h: Storia di 
F^irenze del marcl̂ ese' Gino Cappqnj, La 
G.iunta comunale ha deliberato, per ren
dere ,amag;gìo. alla operosità deti'esimio 
illuéiràtore delle patrie memorie, di a-
prire una sottoscrizione popolare affine, 
di erigeî gii un busto, che dovrebbe 
esser collocato in Palazzo vecchio. 

g,^myÀ,J%^ ; — ' Leggesì' neir E cono • 
mista d'Italiax 
; A Genova l'imposta sui .redditi di 
ricchezza mobile diede n.el 1874 un,n(iìf̂  
riór prodotto, di L-782,801 in confrontò 
del, 1873. Non sì può non riconoscere 
in ^questa .diminuzione l'effetto .dellq 
crisi, che travagliò, Dell'anno decorso,. 
Iquell'impnrtante mercato. . ^ 
; ANCONA, 22. — Togliamo dal Corriere; 
ìdelk Marche: 

,_Î e donpicciole non avevano ppi.tuttf̂  
y ^ ^ i "se, iPre4icèvano .̂qig|̂ ;;del, lè,^-
fCnè,cominciato'djjVenjBriJÌ! ._._ ^ ^ 
'• J?i P#hWn*'?'^«n,avyenuti lant( 
fatti spjacevoiij che il 78, se dura così, 
potrà chiama rei l'anno dannato, anzi che 
l'anno sanfo. 

i suicidi si ' son succeduti con una de 
solante, frequenza. • 

jj^'JljJ.jjlJ^.ljll'C^ 
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Un impiegato Ja un a Società ipduslria-
le sposo da, l^fS^^^ tempo m^Javsi' 
gnorina'<ÌGl\a cil||̂ .no9trai è scomp|»rso; 
possiamo parò y^enlira la vOtì;|; <̂he 
qafista sco^pars î: sia in rapporip col 

àinaneggfe di fondi che queirjmpiègato 
pel suoliifficiò dovifiva e5ercÌtabe.-Sap^ 
piamo qh'egli sì trova in perfet^ re
gola, tìoiramoriinÌ9tif*fl7Jond- ,lPare bensì 
che fosse molestatq /̂da creditori e che 
ciò l'abbia delermiriatb fli sottrarsi ira-

r 

" provvisitmente da Ancona. 
Un altro fatto di cronaca nera, mista 

di rosa, è la fuga, di due amanti. 
MESSINA, 17. T-'Scrivono,; 
É stata fissata per la seconda quin 

dicina di gennaio la discussione della 
causa riguardante l'assWàsIiiio del ca
pitano del 22 reggimento, Filomene Gè 
nova; avvenuto nel inese dì luglio 1874 
in questa citià. 

FORLIS 21. — Si fecero sentire a 
Forlì alcune piccole scosse di terrenjoto 
in senso ondulatorio, .una di queste, fu 
•sensibilmente avvertita dal sismografo. 

CATANIA, 19. - L'Etna, a quel che 
telegrafivono da Catania, accennava a 
qualche risveglio. La sera i'fenomeni 

jdivennero più eviflenii*.Lai-tTàattinà* del 
20 un forte fcibbo ed xìt fumo, denso 
•accenqava 'ad una prossima' grande e-
iruzione. i 
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f,, FRANCIA, Ŝ l. ~-.l\ ponstitmior^nel 
Inflettendo in ridicolo comê sLmerita l'ac-. 
icû â fi corru^ '̂pv.neUi elezĵ n̂e- degli 
i Aiti Pirenei, scrive all'indirìzzu degli 
iaccusatori:̂  ",̂  , ^ ,̂ ;,, ,̂ -̂ _.,.;;, j,^.,, 
I .̂ Amiate, buòni ijiogenii Accendete 
j le vostre lanterne, voi che coi y9stri 
I occhi da miopi, noin, vedete/la spìeudidjj. 
verità ,cheil paese orditame^itey| ^M^Ì^H 
;,.I vostri; meechini intrighi,, Ja vostm, 

! mela fede lo h.aiif,io,ac9U,9rat,p̂ ?̂ ^̂ ^̂  
ieŝ o nf)n vî ol più, saperne ifilvoj: ^so 

,i,-,Nel dìparlipe^M di. Valclijusa il 
:e;ipd|dato bonijp^rtista sarà il sig. No;. 
;gènt:Sain^Laurep9j ,̂. ,, ,. '••A.-.,.^; Ì-:^. 

I radicali sono'ìncerli fra Poujad^ e. 

p-T^anara—M N'ii I iii,< . 
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tanato e che ove niaì' avesse avuto bì 
. ; • ! . .jv- '• v ' . 

sogrio di lui non aveva che a fargli un 
céhno e tosto sarebbe vplato a Ĵ i vicm.o.. 
':'^' Sia bene,'e voglia, il cielo che M 

pQverótta ppssa resistere a un colpo, 
cò'éì doloroso'. '^.i,^ 

Malildè e 'Roberto si strinaerQ ,̂affet-'̂  
tUo'SiitàeHle la mano' e mf̂ ntre .la 'fan 
ciulla" saliva tremante e col cuore pie' 
no''iì'lf('.ihnò' le'bacale che adducevaiio; 
alla soffiti»'di"^0elestè, alla quale sapeva' 

, ! : , • - '• 1 • . . • 

dì dover purè aireoare uri grande do 
lore,..Roberto, fida sentineHà, 'si póse a 
passeggiare su e giù dinanzi alla porta, 
rjmugiiiandò nei turbato p̂ n̂aierq niiiie 
dSegni 'di veridòtta, stillandosi il^cer " 
vello per pure'poter trovare uri riparo 
che pipava impossibile, e dolenfiósi „o 
raminarlcandosi' nella 'schiétt£( \onesta 
del siib'cuore che di sìrifiili infàmie si 
pobsserb fmtenuemente commettere'tutti 

giorni, e sì potesse avvelenare uria' 

intera esistenza. piombam îUeì.disonore. 
una onesta fanciullâ  ooii per paisatem; 
•pò, per ozio, • sen?a,J|i,n,;pepsie]fp, sepza, 
•un rii)fior8o, ênza che il dov̂ î p ha^^^e, 
•sentirê  la sua voce, e i -suoi r̂ mprqve î. 
:alsed^itQre,;'i\.qiÌale,^ 
;bitD anirpo », voglia, abJ)apcJonava, ,1^; 
povera fanciulla, rea -r e certo era un?i 
colpa .-^ ^^^a^«r creduto a l U . K W ^ 
e .a% fede ^ gmratE) del marchese Lio.. 
ni&r per',volare;'a^^ 
felici colla marchesina Mgria... ^ ,;Ì 

Era. pure.̂ Jn^epup Ro,bertp con qvielle 
sue semplici; idee ;̂ el :,giusta e,dgil̂ ,9;., 
nea,tq, e non ;!apeY ;̂ilpOTrq.PqR^^ano 
che il mondo è strano assale ch^J 
hanno •-• anche jn. riga.. <(L orijralezza, 
— dèi pesi 0 delle, misure più (il mille, 
'sicché ciò che alla sua anima semplice 
e schietta pareya.^e,^ ragione,'uiia in , 
fannia, agi! occhi (Jel marchese jbidnello 
e degli elfjtti f̂ el mondo coTné.liii, spm-' 

.mondo, upa,di,g«elle imprese .nelle qufili 
gli sfaccendali rìo^ngpno la, tri.Sĵ a ŝp̂ ^̂  
dìsfazìone di unar stolta vanità; di un 

Raspali. ^ 
; - Leggesì. neH't̂ «»pn,: , 
• ,JI, ceptro .destrp«,8ecqndo l'.aĵ visO;„di 
i una nptabill^j p.arìajnfìnfare,. rtufd>is*u;o, 
dopo la seconda lettura delleJeggi.co-, 

i s t i t u z i o n a l i . , ;: ,M-,.-^:,. ,/->vìy ..n•^^:)...^ 

I ,'3?pbpdo le,prev|sioni#lR.^tesso dp 
\mhM P^m tFzP,deI centro dps.trĉ  
composte (̂ î iinticl3,i;̂ nziorfarue,«|i,c^^pv 
didati,ufficiaii,, passerà̂  aJ,,gruppo,,4elv, 

U-̂ ippelio ^l,p^polp,,di cjil (om^v^i ^h 
^p.a t̂e.n?o.d?rata;, , ,, :., ,,, .,,_ j , , 
•• ^lln„altr:o-^rw,,cpmpo^to^dì,;Con,s^r-, 
valori indipendenti passerà alla destra 
>moderata. 

Finalmente l'ultimo teyzo, dì sessanta ; 
memhri circa, passerà in parte alla der 
stra, in^parte a! centro.sinistro.; 

Leggesi pel Figaro':» .:. :' ',.:.'••>. 
Sì crede che rimonti al sìg.Thiera la ; 

Tesponsabllità di una eorrispondenza,,pa' 
rigina del rime«,; nella.: quale, si attfU, 
•buisepn.o.al jnaresfliailo Maoijahon .delle;, 
proposizioni ch'egli non ha.tenuto cp 
alcuno. 

Il maresciallo nonJii mai, indottola 

» • . -nrt int :* '1^ ±>. i\ 4 É 1 «- _ f _ 

comanao »#*te 
ì 

offi,da,,per,in 
enePÉp ,Primo: 4e *|ivtìi;a ili 

i e 

Qrpce 

^.(-r Si.hai da Madridi -
"Sì assicura che il Re dirigerà un ma

nifestò all'esercito del nord. --mKm 
La Gaceta annunzia che Conovas so 

stituirà ilministro della guerra, il quale 
recasi all'esercito dei nord. 
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Xa Gais.ém Vf/ìciak del 22 genniiio 
contiene; 

;iom nel personale del ,Mini 
fltWdella guerra. 

Jiac-^,i^Tai«5i3aEit:332LSZ: 
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CRONICI C!TT 
E NOtlZIB VARIE 

C^rte d'Assiste, T-" Ripiglio i/reso,̂ , 
conti avvertendo la .nostra egregiĝ  Prp:" 
cqrà del Re che, io" ed il gecentp siamo 
in perfetta ;buona fede quanto alla pub-, 
blicàbililS dei medesimi, e cì raccpman-' 
diamo al suo spirito di liberalismo ben 
conosciuto, ed alla sua sagace interpre
tazione della leg^e p.er_ evitare oghi sìv 
nistra conseguenza. Ci assipura;!. il voto 
della Procura generale consultato nel suo 
distinto raRp^e^^pta^^e,̂ ile.,î p|tre Assi-
sie; 2. V origme storica ideila legge; 

1<I. il concetto ̂  Interpretativo che ogni 
leg|é limitativa deve essere intesa 
eon larghezza di vedutô , sp^oìp se 
e; è" dì rheiìo la libertà della stampa;, 
^' cheJi,sentenze d'Assisie sono, ma-i 
l̂erioitnenic dĉ /ĵ ia'tĴ , benchè'póssanpes'i 
sere formalmente irregolari; B. cheji 
giornali di Veue?iiâ  hanno gi^ .cp̂ iiî n-
iciato i resoconti sotto la benevola prô -
'tezione,della Jocalp Cprte d*Appejlp.•; 
i La prima sessione dell'anno 1875 è 
laperia.I giurati del.jìipljello 1874 sono 
'giurati am'modo :,'vif s'pósleggiano i lau-
|rJÌUÌ,seU'̂ leméntT coritadinesco sembra^ 
sarà finalmente escluso dalle, aule giù-
diziarié,' ed.i verdetti sentiranno meno 
'la loro origine rusti.cap^,:' ., :,. 

'CMMMP il, sig^pìi;..:,..;. l i; , |oi^, 
,^m^Pr^ f|is«n^ QQ^sigliere,J?n;nptp, 
a!,np t̂̂ i copciUadini, cije lf,arilìcplpi 49J 
c'i,;prpibisc9 di, npnrlìnare pel suo, sec»n"-, 
4ftfCappverso, traUandosi;df un giudice' 
ds?:diriffó.; Andateia^cercare* il motlvO' 
•di questa, sòflbticherìai - ••^ i. ,,,•' 
'. Di passaggio jjìfeg'tierai l* ecq. 'prê i.-̂  
idepté, nella sua gentilezza^a yolei;̂  4?r; 
•lettùr̂ ^ p^ al'nxenp jSpiegaVe' qu,ptî ianai,, 
jmerité in riassunto ai giurat,ì quell'arti-
! còlo 37 che li espone così .ciecàméfjte 
a'norma dell'articolo 44 a graVissiine 
pene e risarcimenti. 
• (L'accusato è Marìptto Giovanni dettoi 
;P t̂»;)o,d,̂  Sante,,jd'aui)Ìi,i(SO,„nato.e,;do , 
noJiCiJjatp «j.̂ Onì̂ ifa, ,:,apivnoglìatpj;senza' 

Jlj.'accusato dichiara, dî  essere politi 
yenflplp.̂ Q̂ più pr,9ciiiiì,mentfii,iC0mnier:u 
•c|apt,̂ ; di. fiai,; i4lpti3mq, ,cittad<!llese che 
;v%,dji^ polli dUndla,,,' ; . ::>' 
• L'accasa|)erò,Sostenuta dal cav̂  G,^miì 
'bara è convinta che il ĉommercio deli 
ppliijfosseiup.tvaffìqp di roba rubata <ed 

."^^ ?taifa^||mpletando così fortunata-
,P^AÌetk.pUa:,ricca collezione di galli-
pa^^l.lndsia. sul mercato di Cittadella 

rl«'W?''^4PliUna delle stie. ivi esposte 
.P*ìp4'»f#'4|fi, delle galline che le par-
:ye|:|̂ Jé.̂ Ue,|IÉrivendttore disse d'averlo 
comperate dal Mariotto, che venne ar
restato. 

I carabinieri andarono allora ad esa 
minare il pollàio del,suddetto col Gè-, 
rolimetio ed il Melchiorre, ed anche 
questi notarono hlcune galline ed al
cuni Ucfhinì di loro spettiinza, che dì-
videv̂ p̂p con altri l'ospitale,pollaio del 
Mariotto. / , ••, .i.j ,. , « 

,!IJI/)j;ipttQ,àf:npgativQjùiiHncchini li 
f̂ op,p0qe.„̂  iaa!)eh?erano.suoi: del polla-
;me a'impaoeia,vnnoilé'suerdorìne, ed 
f$]\ ritiene ebp anche quello fosse suo 
n^,potasse,essfire da altriTlconbsciuio, 
perch'agli soguinngfl, eci sembra con 
un certo fondnmento, che i pollastri no 
ga tìme e cognome, ^mmm-

Un bell'inpif^mte delHnterrngatorio 
nasce dall'ìgnomnzrj grammaticale del-
'imputalo,. ^ , . , , , ,. ̂ , 

[ Prps. Sapete ch'tsia Sante MelchiorreV 
. Acc, Sapete, sì signor... ..u^ìm 
: Pres. Il pollnme .che possedevate l'a-
vevMe comperato t /V :< . 7, r , , , 

Acc Avevate comperato, sì .signor!! 
La difesa dall'avv.Fanoli insiste sul' 

la ditflcoPa del Hcnnoscimento dpi'̂ polli 
e sopra i) ponpotersi ben nrecis-ire quale 
parte abbia avuto nel furfn iJ Mariotto. 
' l giurati nfg,9roPQ,a-:.'Ju?.. funi io 
danno GerolimettÒ e Melchiorre; ammi-

.seroìì terzo fatto In dannodeÌDpmènico 
Pérlile e ricusarono .\ò attenuanti.' ~, 
I liO Corte pronunziava.j sentenza ,4i 
condanna ad .mni, cinque di recln îpn ,̂ 
e cinque di sorveglianza in' pr/glu(|izlpj 
[dell'accusato. " ' ' G . B . S T ^ Ì I P 

Béncncenxà. -^ La serata a bep^-, 
floiP degli Asili Infantili dipde il Hspjv 
tato d!̂  it:̂  L. 452.58̂ . Il Òonsìgiiò ^ ^ , 
jministrozione crede suo dover^ dĵ pViNi 
jgere i più vivi;'ringrapm^ntir,?' quei; 
Isignori non che af sig.JiretJtpre llâ pift! 
ii quali ebbei-o il merito i|,c)ie.lp,,̂ pet;v. 
;tsco!o riuscisse sia dal lato dell'esesuv 
zione che dal lato della froquenzEi. .ver 
ràrifiente ìnnpipuritàb'le. " ^', 'v, 
i "^ÌBIblloteco. — Sappiamo ehe fu prò-, 
vata ì'illuminaz'bhe déÌlà;bibÌioteca ,U-,| 
niversitaria, che;d'orà innanzi, dìe|r '̂v 
ordine del minÌEtro de]l*istruzione. pub
blica, dev'essere aperta anqii(q ?||lé ?era»̂  

Fra il signor Bibliotecario e'ìl sjgnpĵ  

piarlare. sia delia sua eventuale dim%.; ̂ împuta al Marìptto : r 1 
r r -, 

é > 

tolta 
I 1 I 4 I j 

ricUcolo e pazzo ainpi*̂  proprio, 
Ma'lascì'dm'ó Éoèerto 'a'siiot pensieri 

e seguiamo Matilde. 

. * ' ' t - i 
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sione; sìa.dello scioglimento;necessario^ 
!deÌl!A#e«ibl6a- • ^ •> ' -̂  -• • 
I n maresciallp non iha majl. detto, ;.afe. 
IfattQ, _cosii ,alcupa;.cbe.poŝ a^ autojrizizare 
simili.voci. Sonochiacchere da.CQPiar},, 
contraile; quali è nostro dovere mettere, 
iil pubblico in guardia. - ; -
' 22.>-T Pjon ostante le^asaerzipni, djpl 
Times, credesicUe ,il̂ .tnareacialL(0 IjIac:.. 
Mahon Tasterà al potere qualunqup, sia..; 
la, «risoluzione che prenderà. rAssemblea i 
k proposito, delle leggi qpstltuzionaU-!, * 
'[ jGÉRMANlA, .20, —..Scòypno d^ ^m, 
JinAî Ha Gamild' diujCpìpm.che. V-PW-,, 
jti .caitolici'. della, diPcesi,di; Paderbqrn, 
:hanno risoluto,, in, seguito. all'Interna%j 
m^nto^fil vescovo Martin,.dì respingere, 
protestando, tutte,̂ le, ppmpffjazioni ,ri;; 

SPAGNA, ì% -r, LH Gazze\ta ÌJf^\ale, 

t ,„, 1̂^ )in.furto ,qu,̂ lifìCftto.fl?/,(fi,mpp;p»Pi 

n9y^mbr,e,.1873,,aHfggerìto4l p̂ H îo di 
P'Ietrò Gfirplimet̂ ija San Giorgio in,fio-; 
'sco di tante gal|ine pel yalore;di lire 40;, 
' .2.̂ ^un.altro.jurtp^gMOÎ men/e, qunìifi 
•ca^p,per'avere,nella notte fra, il .̂ 7 «^ 
;ìl 28 noyeipì}r,p ,1^73,ru|)ato nella, stessa-
ipjqalftà, da;,up:. cfisp)aEft,ydì;, Santo ̂ ^^^ 
chiprr^ .d^i/poiìi'pej yftÌor(i,̂ i4. \MH 
• ;„3r-,̂ B^ l̂ ?ì9̂ .̂f̂ !:>ô  qualificato;,-pel̂  
fewpo'e pel mezzo avendo,l,a,,po^e fra 
;iì,̂ |;(ĵ f̂ „ l̂ vdecepibre ,18?3 ,rubatp àn 
d9jnnpdî Doî ,̂picp. Fertile a S.;Miiirtjno; 
**',.Ì-PFÌ̂ ii'd;̂ iu:Ppil!̂ ^peiijin,,v^ dii 
lire,28,, togl̂ endpii, dal;ipollaip ^hi"so; 
altihepte,,al|t\ SUÊ  ,8JDÌtpzipnp, .eodìî cuì 
VÌplò,/,̂ serràtpr̂ 9,cp:i);irpMuiì(t̂ d l̂.miiirp,. 
; La meglfe del PertilOŷ fp̂ Ĵa #grat, 
ziata cagione dell̂ arrcsip del Maj;ipt|̂ , 

'•' ~ . . • ' ' . - ' 

Rettore dell'Uni versitfl' si'sta cmcer,-
jtarido uri op||)rtunP regqlòmento. ,.,',' ,,, 

Parteìèxà. - leH sera sónp pa,rtill|' 
col trenp'̂ per Bologna diié battagiioni • 
'di fanteria del nostro presidiò.,' 

jfiomsjstànièiato. — La seduta della 
Società del Teatro Nuovo per deliberare 
isuirargpmentp del ristaurp, dietrp pro-
ipòsilà di un pflQj:&y,itìflcìi,;iVénne molto 
joppprtunemfnte prorogata da queli'E-
egregia Direzione a giorni 27 e 28 corr., 
iin luogo del 23 e 24'«prèst8biliti, 
pe,rcl|òi.ip .qqe,8 /̂,ultìi|li,jdoVQndP,̂ 1S!! 
vocarsi la Società d| Incoraggiamento, 
i signori..§oci{ di.,qujBlla e|d| ;questa, 
non avrebbero po'tuito trovarsi, nuovi 
•S. Anton ii, cpniemporaneamente in due 
luoghi. „v,,,.,,,',.\ i,v,.-uv r̂i-\.- -
' Possìbile che in onta a tale previ
denza, ,non si riaccolga .ln.'!purnero .legale 
né )*una,nfe,r,a|tra Sofiìe.t&l?,,.!, ;-: .::jnv' 

, , Ne sapessimo rarpmaricati,,.̂ ma npqti 
S O r p r e s i l , , .,, 1, ,,, [Mi;' s.: i: ).,: . ]i:i'>^t\ 

• -TcMPOn %^t^ | | lv . ) --vL' Isahemn 
,(I'4rfl(/nn̂ ,;,pXpcedê udì benc; ìni.ineglipsJo 
non avevamo quindi torto, di. presagirfif̂  
cb^Ja stagione si sarebbfliiocaipminat». 
discretamente bene pQr,il pubblico:«•; 
per l':,imprc^,, 1 ;;. m hi>ioA -
• An,ch .̂,ierl, stjrairl9'8P^W?.c,ol.pj«bbê  
un̂  esito {eiìcei;,,giì. artfisti v^nneno *o.-»,̂ . 
vente applauditi;l'̂ ,̂ ecuzjone del.»d,uettQ,i 
fra soprî no ctenpre. fUfiìnappuntnbUB. 
; |.a,signor»,^^?'|ir()r4^.^i,sig. franco { 
hf-nno riscosso applfiusi clamorpsi Ì.Q i 
thìaniale ìaljprosc^flipii,..;,: r ! . !!• ;,; 
l Cogliamo,qî f̂ ta pQp ŝìppp,jperi paUts 
graipl̂ ^qi lUQyapppote. col maeitrp Dì-
Tctlqre (i'.prdiestra, sig,, Caitanii (^mi 

l ' ^ i^^ i ' j L^'Tj'"f* T— '-""^ 
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haf tanto contribuito al successo dello 
spettacolo. 

fVeglione. --.Questa sera si darà 
in-Teatro Concorfii, illuminato, a giorpo, 
il pvimo veglione niosclierato. i^ • «r 

t i n g e r à l'opcllesira i) signor Antonio 
Barbiroili: sperifimo,di .sentire qualcUG^ 
buon bylla).ìjl9 ;ion,tanto, antidiluviano. 

T e a t r » G a r i b a l d i . — Anche ieri 
sera' i signori dilettanti Rossi, Pìgnzzì 

,6 polloni;ruroi)o applauditissìmi du un 
pubblica asèai numeroso, e scolto, 

,— Quof*tn scTD si ripfo'riucono per 
.l'ultima volta i signori dilettanti ginn;i 
atiiii della Società 'Alcide. * > - , ^ , 

zdta Jlf(ìc,igi^.fi^\ 22,reca. ;pQtizia„ che 
furDno.iapertÌ.frmovi:ùiBsi telegrafici inai, 
seguenti paesi de! Veneto:'- ''' •-, •• 
^ • Ròvolentiii provincia di Padova. 

Chiusa Forfè, prov. dì Udine. 
f c r r c m ò i o . — Abb amo per di-. 

spaccio-da Ravenna, 23: 
Slamane vi furono scosse di- lerre-, 

miito ai varie parti delia provincia dì 
Ravenna 

Nessun danno. 
1 j a -

- * r . • ^ _ 

i VtUcìo dello Stib(o civile 
l^,^oUetHno dól 23 gmnaió' ÌBIS 
'jVaactffl. — Mascl>i h.' 1. Femmine n. i. 
Watrimonii —• AnziI-Luigi, «gente di 

cdtnmercio,, (ii Copegliario^ con Tarla, 
Cî leVìna, atlendefiie alla famiglia, di 
Padtiva. .. .r - • : • • hi - • ' , ' - . -' 

kMorti. - Pelati Maria d'anni 38, nu-
ìyM - ^^- ' 

Suvestri Silvestro, d'anni 18, 
•Romio Maria ved. Bbnello, d'anni 68. 

i {Tuiti di.Padova).^ 

ft. OSSERVATORIO ÀSTRONOMIOO 
0 ! P » O V A 

• • ' É : gennaio' • 
: A mtìzzodì vero di Padova, 

.rompo r.md.diPadovaor«, 12 m.l2s. 33,6 
Jémpo ')!edrfdi Roma ore 12 vA. 14 s. 0,7 

' •Osséf^mtxòni'^ 'éètéDrologkhe 
iìsc^uittf an'sltez^adtm,,i7rdal3nòlo,e dì 

± ;-

BUfXai^i: 

3 3 g e n n a i o 

dìd s',01 m'-re 

nt-^M 

:'\< • i ; 

Barnrn a 0*--m'lL 
.rtjrmomei. centi(j:r. 

iTgnH. del vap. acq. 
Umidità,.relativaV . 
Dir. e for del vento 
t̂-!itn •debciels.;. v 

Ore 
9 aiit. 

Ore 
3. p. 

Ore 
9p . 

l i 
I -à 

760,6 761, 8 764,0 
t3 6lB 7,6 la^S 

:=ìl,78 2 44 2,86 
m hi32 Bi 

NO Ì,0S0 2S0 1 
•: se.r.̂  iser.'' ̂ sef. 

a . _ I f - ^ 

ir ^ 

D;» mezzodider23 al me lod i del 24 
TtsiiptJi'jtura luiissiwa = • 7,09 

• ' minima = s - f 1%8 

il diritto e la legge eguale per tutti ;riOQ 
potendo però tenersi soddisfatto delle 
risposte ricevute, e insistendo anzi negli 
appunti fatti, propone qdan losègue : 

« Considerando che la libertà indivi
duale e l'inviolabilità del domicilio, ga-

Irantite dallo Statuto, furono offese da
gli arresti di Villa RufR, la Camera 
passa air ordine del giorno, » , 
' Si delìbera di conlinuara Targoi^ento 
nella seduta di lunedi. 

, {Arfùnxia StcfaH) 

ì 
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• T ' J J V 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
FIRENZE 
BARI 
NAPOLI 
TORINO 
ROMA 
PALERMO 
MILANO 

2. 
.'86 

28; 
8S. 
68. 
83. 
79 
49. 

38, 
23. 
81;̂  
m. 
68. 
27. 
20, 
79. 

78. 
78. 
26.? 
63. 
U. ,m m 
63. 

-•i 

90. 
54. 

.K6. 
63. 
24. 

4. 
3. 
i . 

Kl.. 
6. 

76." 
h 
6. 
•7; 

i^O 
43;: 

, r 

' r | - TSPETTÀGOLI '-• 

d'Aragona, del mae&tro ,cav. Pedrotti 
Ore 8. 

+ 

TKATRO d A n i n A i n i . — Rsppre-
sei)U)ziune del Circo equestre di Carie 
Passio. — Ore 8.̂  

P a d o v a - I^lst lno d e s ì i S^ITcttl pulibElol o de l l e V a l u t e . '6 

18,75.. g^ 

-1 
h 

• ^ ^ ^ f r ^ ^ 

> ^ _ - ^ j = - r , - v ^ -

Rendita Italianagod.i,corr.. 
:prestitoÌ86e. . .• . .. ., 
PqzziidsaO franchi ...••. .-.. 

lEiDoppie dì fìonova . . , -, 
Fiormi d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

GENNAJO 

17 •T.-i- - -. 

T h 

J ^ 

ì -r .1 

18 
• A . . ^ 

v;63tr-l 

86 3S 
2 61; 

* 2,48 

-J ^ T 

;i9 

I 
TT 

.7375 
* 6 3 - . 
22 io 
86|3S 
2;61 
2(48 

r^ ^-^^ 

20 
• • : < 
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!•• 73-70 
63 « 
• 22 09 
86 33; 
2 61 
248 

73 70 
63 — 
'2210 
86 3S 
2 62 
2 48 
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Tr zL^ 1, 

22, 

70 
(;«i 

73 
63 
22'Ì2 
86 40 
2 62 
2|48 
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ULTIMI NOttólE 
r 

Abbiamo da Roma 93, se ra : 
Con Decreto d'oggi sono s ta t i 

chiusi i corsi dol quinto, e sesto 
anno della facoltà di Medicina ne l -
r università dì Roma. 
. :Un telegramma della Gazzetta 

d'Italia così spiega questa m i s u r a : 
' . i * ^ # : noma, 23, on 2 40 p. 
; Ieri in un'adunanza tenuta da molti 

studenti venne confermato ^ il telegram
ma ch3 taluni di essi aveano spedito ai 
loro colleghi di Torino. 
; Il ministro di istruzifime pubblica ve

duto in cognizione della cosa, o avendo 
•Verificalo che la maggior parte di quelli 
Studenti appartengano al 6. e 6. corso 
di medicina, ordinò che quei due corsi 
yenisaerò^Jospesi per una settimana. 
I Non vi saranno riampiessì altroché 
quelii studenti che firmeranno una spe
cie di ritrattazione. 

sibilmepte qualche disastro finfinziarlò'; 
una crìa! farebbe sentire i ^iiól effetti 
anche sul Goveqftij 
' E poi, ripeto, y è sempre dimezzò ' 
Paffare dói precedenti. Venezia fu fa-
vorii i^Ancona fu favorita, e perchè 
noni dovrèbbe esièClo anche Civita 
vecchia? Nella famìglia della cento 
città sorelli non vi hanno da essere 
né paria né beniamini, 1. ,F.. 

N . • ^ 

D I S F A C C I 
{A§ensià Stefani) 

.uyuy.ì lj't\' 

-ÌMXK: ^^tnmrjjrj JìT/i :. ._.>J::JJX 
Ì : 

Estratto dai giornali esteri 
Le nuove notizie di Berlino lasciano 

sospettare : oh* 11: tìcohoscimento del 
nuovo governo spagnuolo abbia sofferto 
un ritardo. Sotto la data di ieri, 21, 
giunse alla ;Smmpd slesiana un telegram
ma, secondo il quale fra la Germania, 
l'Austria e la Russia sì è raggiunta la 
intelligenza, di non riconoscere per ora 
uffizialmente il governo dì Re Alfonso, 
ma soltanto di aprir» con Iqi un ami 
chavole rapporto uffizioso? 

ràmmi 

3 . 
"ir iV ' > — t t 
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73 

' •22 
86 
2 
2 

88 

12, 
40 
62 
48 
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Possiamo! ì'ecisahiGnte .smentire, che. 
éiasi trattato ' colla Regìa cointeressata 
deli tabacchi per' un prestito di cento 
milioni in orca ^ ; if, i it i', i | vj ,i' , 

Quali siano, isttìteào 'tfelta^i^e^^coraet 
tra ;la Regìa ed_il Governo,^abbasianzaf 
risi|l ò dall'«sposizione che P onorevole 
prèsidenteiidel'Consiglio fené-'ilSt cofrfi 
allf̂  Camecai.. - ^-{Qaixf ^ìtaliàp 

i r a il Governo te',laLSoci«là'delle.' 
m^idionali venne,, i l j^.corrente, Ar
mata la rinnovazione del compromesso 

Listìn0ideiGranidall7al2SGenn.l875 
a-

Fruméiiio da pistbré * •, 
' detto mercantile " 
Frumentone pìgnoleltp 
; detto giallone 
; détto/ nostrano' 

4 I ,^ 

'dettô ^ 
Segai 
Avena'. 

ìtto '̂ j, estero, • 

. 2Ó 40 
> 21 60 
. * 20 — 4 

' . '18 80 '' 

• - • f 

• .• f t 
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Movimento delle Ditte Commercialìj 
NUOyi.ESERCRNTl -..Ferro Leopolàof 

CESSAZIÓIVI. "Costa Antonio dall'Agen
zia prestili sopra ppgni, Via Morsari Nii-
mdro'iliV'El' — Wnaìi' Giuseppe dall'A-
genzia Prestili sopra pegni, Via Beccherie 
Vecchie, N. 332, — ftigon Domenico dal
l' AÉ;enzia Pivstitì' sopra •pégni, ^Vî ; Càpi-
taniato <N. 797 Ai'.— Bressa^ Gio.'̂ Càrlo 
dall'Agenzia Prestiti sopra pegni, Via Arco 
Valaresso N. 303 A. 

Pest 22 
^ L'articolo di fondo del Lloyd dìVhi' 
ritiene come sciolta la questione dì Pod-
gorizza, mànperè trova che non ne sa • 
ranno insigniOcanti Io conae|uehze in 
quanto che incoraggia le ìnOuenze,in,, 
glesi e francesi a realizzare una coalì--
jione delle potenze occidentali, fattasi' 
viva j^ià nei trattati» diJcffdtóélcio coiì 
principati, di fronte alla solidarietà-della 
Germania, dell'Austria e della Russia; 
che J n o r a pei;, medito di Afdrassy si è 
maffiféàéa^él caÉìpó dei fatti. 

"̂ ! '^^ '̂ " '^^ ̂  L%nira,n, 1 
a * organo- clericale Wéekly Règistef} 

annunzia p r̂-̂  diretta ŝ informazione -^ dal^' 
ytìÉiean(? chfeiB mar i&i^ sarà-un'acro-' 
mozione 41 cardinah', nella quale il dott. ' 
Manning sarà rivestito di questa dignità.' 

7-> -^'^-^^m ' • ^^:PraQa, 22. 
,u.I)ifitro.ripetute ed insistenti istanze 

'\ 

CIVITAVEGCHÌAV24. -̂ - il plrosèatò'; 
Vmòria giunse alla noaezzanotiej <0opo>' 
un^ora discese Garibaldi chd fu ricévuto ; 
dalla Giuàta'è!d^ olirò 20d persone con- :' 
banda musicale e torce. 11 Generale i*itì-
graiiiò'deil'àocóglifeoza'festévole'e; pyèàà;^ 
allògg^fri casa l*alàzzini a guardia della 
quale-sta un picchetto di póm{iierl.'•'•' ' 
: UONDRA, 2 3 . « t a Pali MaìV\i\ dà : 

BeHìhò' tìnà'cii^cóiare alle potènze sul-;i 
Pavvenimento di Re AlfonsOj atìcéntufc 
Ia-dlchiarbzio,ne"che il Roimpedir^-ch» ' 
la'religione cattolica divenga^uniistru-^i' 
mento politico'. •••' ^ '-'-'• -'' - •;''' 

MADRID; 22; -:;;ir;Dìic^ ^ i v i g r i S f 
aderì al Re. Varìi decreti ristabiliscono 
P ordine^ dei cavalieri-d'Hldalgófe'con'• 
gi(Iràtffehti^•tifei>^làti-d^t^ótìimlì;^:::,;i;^ 

Jip .dqereto-nòrdin» il' rmnòv^mentOit' 
dei consigli generali''© dèi mnriìtfìitì;ifi;.t' 
cut 'il goVèrtìb pòkirierà il prpsìd^ntei'i 
:ediài.sindaci^--- ^>!';n i>Hr-^u>iìù, ;i ••nnr.ì 
: : •BEftLÌ[NO,''23. ^ n R^hìsiag-Sì'P'^HW'j 
in terza lettura la legge del matrimonici e 
civile. 

n generale Mèyt ìànr 'd iHl i l fgene . ' 
rale^^déi telegrafi 'è"m(». '^^' 't'-:<m'-
: U^mi0S.:^f&^onHéur àqnuUzIa î̂  

c h t ì f f Alfonso iJliÉfŝ ndici' a^PWta'^rì^^^^^ ' 
in f f e l à ; WtìrdpÌ)e:e:ftì^^Qramnti^ 

Un proolama, di Re» Alfonso"invit*'^ 
tuttrgiî siiaèht̂ oii àa adèrtileM'mbto'::: 
ohia.^stituzjoo.ale;.-i-:>'i' ^u iu •'•!:'.*• ÌM*. 
• CiPOtìi'alle prò^intìÌó»'BMfrui'tìm'etl»'*'' 

di ; rispèttàt-C^''M^yif,-of^é;ii;[ perdVia i 
pel passatoi ed' invita? gii' ufficiaVi^ch'è*:^ 
furono 'spinti• ad' unii:àr:a''p^|i'';Ctì',tlik';i 
dalla rivoluzióne; a ritornare a 'prencierè ' 
il posto, presso gli antichi compagni' ' 

3 

U 

che; ai riferisce alle convenzioni ferro-1 della Direzione del Teatro vecchio czecoì^ 
yiatie penmQlioipjzione dei.3(Ml:rariiOBÌ. \)ggi-vedn(^ permessi-di n'tftVo'la *ì-ap-i' 
occtorrenti a completare'diverse''linee^; ' ' - r , 

CródìaffiB'-ehe qualche modificazione 
àia stata introdotta nel^^pompromesso. 

. {idem). - / 

. t . 

Pa.; meatOv-'J.ialiana 
CAMERA D E I DEPUTATI 

Reca vari documenti comprovanti.la 
sua asserzióne, "tanto circa i re pubbli 
Cani quanto circa le società operaie di 
sciolte. 

Presidenza ©IÌSCHBRI / 'r j , Espon^ <!ón iqaàìl Tntértdimenti l'auto : 
Seduta.delM^ §emaia;ìmu "Js Viltà p?li |cy l i ovesse^^dè re che siriu;i 

^.^ì convalidano-le elezione d i 'La r i , ; ftisseròilo'mrnì-notoriamente avversi al> 
presente ordina di.cose;"^ com^^potes' 
s'aerò ^aiasoerae'dlsoTdihijj g rav ido non, 
avesse ad a s p i t a r n e ' l b scoppio per 
provvedere e rimediarvi..,,^ 
• Negi^ cKelsìanst iùsatijhf^ltrattalnènti 

verso gli arrestati-
'••- Dice' quali disposizioni fossero anzi 
dfite. 

• ^ M r J lóSiìoFlolE 
• 

a 
' 

I \ r . 

i*r/ J 

NOSTBA COKRISPONDENZA 

TE 

' L< -A 

Villadeat', Cf.priyta^e Bolognfi. t̂- ,'Sĵ  
t'iriterp'ellDnza di. Branea oii-ca la tassa 

d^i contratti 'di borsa e sulla fdbbrica-
zipne degli::alcool e della birra ò rin
viata'ai mtìmehtò ddlla'discussione del 
bilancio delle finanze. ^ ,̂ , ^ , 

,jCatroii svolge la sua interpellanza 
circa gli arresti di Vdla Rulfl. 

.Racconta lOiScopp di.quella rìufti,oix%.td •Dimostra,.infìnfi, taie esaefe .W,a,;iA 
dimoatrandonó. : b Jeg^li.tà,.j>flacconta/ij ; ft^^^^^^ 

.lità del governo \sarebbe,< stata forte. 
inenle compromessa se non provvedeva 
a tempo. . . . ,' . 

\ 

falli ayyenuli alla Villa Ruffl, commessi 
conarBìtriò e con maUrattàmebli verso 
gliarrestati. Tóme che l'autorità è i suoi 
ageniìi com^ettftndó atti ^iniili. irtcorv 
rane i | pericolo di :abitKarsi^*aUa rea 
zi{lpe','^B"provochino ;gravi risentimentr. 
Biasima^cofne ^fllegali'e senza^'m'óttyoi, 
glìscio^limeniitdi miòlté società'operaii?^:) 
Concbiude che ulti,simili non.possonp 
passare ìnosaeryatìre senza>rÌprovazione 
anche da parte^dell^j Camera^ ,,, - j , 

Can(eÌ(*.'(tpÌnÌsiro)dicliiara anzi tutto 
di avera lì conyìnCii^ento, che l'autorità 
politica, ordinando gli arresti di Villa 
Rufo n'ón"commise alcun arbitrìp, hansì 
fece atto di sirèlta legalità, ed ha^ cpm- [ ì^ 

;ViglianÌ (ministW d^^iu'siizfa) rìspon-
dendo''àd'alò^h"e?'Ó8só1^vil:^iohi di Càìroli 
conferma l'asserzione del' ministro del-
1? internò circa 1''aileanza dei repubbli-
omii ,cogl' iniernàzioijalìsii: conferma 'che 
t,utto era ;PPontOffp;'i* un /movimento: 
discolpa -i. m.agistP8ti,.dallJaccusEt dì.'len^ 

creàe che-fu ultimrao sp^d talmente. 
Cóncliiude pregando èairvìi che.it i-

vece di recare mi( 8ia^tl9,,qaereie ag-^ 
ì giunga ài suornóti ' mèriii' ahcbe queUp 
- m riu^iirecioe tuttl* '̂!^ libertìlFsilicoil^ 

I 

\t 

piuioil suo-rigoroBO dovere. - • '\ sotto-la'*bandiei*a della , inonaruhia no. 
Risponde póBcìà'alìi làgharìza- <ii es 1 strà, che 'pure fece" 1' hìilià (ina ed-'ìn 

sersi'coììfusi repubbllcaniue.internazfo- dìpend'epter 
najisti, dicendo' chê ; qiiarìdo' questi::ei 
quelli cospiraftOhJnpifime à-trovesciare,, 
l'ìfttuale-goyerno, non sì possono trat
tare diVersameute, 

CairoH trepiici che ima la' libèrto, m& 
•C,rède' chef- èssa debba fondarsi sulla 
legge. A£(ermPod<JÌ'resto ehs-non intese 
difendere chicchessia, bensì di sostenere 

' ' ^ Roma» 23 gtmaio. : 
)Ed''eccoci al grande '^iórno dell'in^! 

ierpeiìàd^a di Villa RufBr Ma come ay-( 
viene.ph^ la Sinislrì|, la.'quale yi;jgdi.:Ì 
fióavà,' sopra tante ìsperanze, oggi sii 
àlbatri'quasi impensieri ta? 'Si sarebbe) 
forse'accorta che c t o " | ( l a e è meglioi 
lasciarle'stare e chej i f à M i d'artificio^ 

o^talpra le mani al pirotecnico ?] 
Qienza de|:,|ìoÌ: . f gg» ci siamo e giac
ile il- duello è convenuto rbiaognerà 

discendere j.a ogni modo sul terreno: 
.il I ministro Cantelli, dal suo lato, i 
pronUv ' ; , ĵ : i ; / 
I jAltre'volte vi ho da£a-qÌiUche spie-
kszlotìé [in sull'affare degli i r r e s t i . ;:' ' 'Ì 

.;Ma: ;l*i"pterpellanzai come^'^andrà'ejaa' 
iiiflhjró? In nulla. -, . 
I iPassancfo,,^^ altro, , Vx^^l, Minghetti; 
s ' è postò^ nèlia vìa , delle qoncessionij 
relaiivamente all'affire di Civitavecchia, f 
dei quale vi; ho tenuta parola, ne'giorni '• 
péssati, GgU consèntirebbéja far sì che 

le^cassèiin luogo d'oro effettivoì rice-? 
vèsséi'fcl Carta in pré^zd'^ dt ì dazio. É 
pochiiìój'Jfeio credoilòbev^rrà fare;'dl! 
meglio h ricever^ per esempio in liiogo 
di carta, renditójpubblica al valor no-^ 
minale. ' • "" i 
; Bad^t]?.: .Ì^..,poncessÌQne che parrebbe; 
grande af pninp aspet to ,^ invece,tal.ei 
da iasprire i commercianti che vi sono' 
impeg'niati senza un guadagno al mondò,^ 
è ooiléì ^pese in più:' Mbltl'fra i generiì 
Iqìcumulati in quel"' porto ribassaròiio 
grandemente e ' sarà grarictìè s^, i,'^e-, 
gozianti potranno vendere a trenta 
quello che^ -pSfafStìtì'^quaràrttìàr"^^*^'"^ "V'̂  
' Òggi la questione è d'impedire'|)ós-' 

pPtì8ehtàiioh&::dàr;ÌÌa6a5róv lUea t ro^ra 
affollatissimo. Nell'emissione dei biglietti 
si era usata la massima circospezione. 
La direzione di polizia aveva prese mol-
iiasìme! ^pirecaùzioni. f fiigl^d; ^^l ePi S. 
àrnJatéitenevanooicfipàtfgii ffeòèsà alle 
igalte^ie.ìjifel^i^plate^i^tì^elle loggie e-
•rano^i5tHb«itÌ«'dei'^fttntfCfffiifì?"geffli1t 
di polizia. Alla fine dell'atto secondo et 
fu un debole applauso e quàtche fischiò' 
isolato.'fili atti ultimi vennero fischiati 
e vejODp gettata una<eorona di; paglia 
aU'nUrice Scbamberg. EJe loggia: ; prese 
in t sfotto da Skrejschowsky rìhìSs^^ó 

• • v ù b t ^ ^ ': ' ' • • \ • • ' • ; . / 

; . W sera le priffle;^o|^ie u f f i m g g } 
Nauttm sono giunte ajj'ammiragliato. 
Il Goinandante Zembsoh' annunzia che 
il'^ii'fece una ribognizitìne contro Zi-
rauz senza apàfàre un còlpò'ód appro
dare. Compiuta la ricognizione il iViiM-
tilus la sera stessa giunse'hel porto di 
Passagésì dove esso è ahcófàtò, pef&t' 
tendere l'arrivo delle altre navi da 
guerra alemanne. * ;• • *̂  
•-: • - • ^ •?'-.,-jPflriffi,'•22.'-

Il .fournal de Paris (..iepe per attepidi: 
b i l^ ' l a informazione "dei Ttmeis che il 
maresciallo abbia minacciato dì ritirarsi 
ove l'Assemblea proGlamassò'la repub-
bUca. i l rnaresciallo avrebbe assunto il 
govèrno! nella convinzione di aprire i l 
varco: alla monarchia.. ^ 

h J j L i 1 1 1 ' r _ f F l 

i r Gostantinopolifii 
i\ progetto di niediaziohe accettata ili 

granvfeir determina : «]dìi,a commissioĵ e 
miSa ahatoga al: ybhnWé'; dì' Scutari 
dirige!'istruzióne contri tiiintenegrini 
accusati in un luògo di confinedelMpn^ 
tenegro^ H. testimoni turchi v.epranno as;, 
sunti dal delegati'dì questa commissióne 
in ^li'luogo di còrifiriè'turco. L'even
tuale esecuzione 4elle sentenze pronun
ziata contro i IMontendgrihi ha luogo in 
ogni caso nel Montenegro. Si aspê fa che 

,il pXÌp(iÌf)e fficoìò ohe. Secondò̂  le' no* 
lizie'̂ qui giunte ha cercato di' evitare 
ognì'̂ 'dBcistone definitiva'"nt*llà ^Skup-
Bchtìnadèl Céttinj'e, aderirà al progetto. 

Firenze 
Oéndita italiana ' 
Rro 
Londra tre mê i \ 
Praficìà '̂ '' "'^^ 
Prestilo IJazionale 
Obbl. rejcja tabacchi 
Ranca Nazionale'., ' 
Aziihl' rà'e?idróh1iir'" 

Gredilpjmbbiliwei-'. 
Banca' generale : ^ 
panca italo-german 

iiirf.i-!!* !il 

22 .. ': 

2T^S2 
Ito m 

] 795 --
il 880 Kb 

• : mm 
«eoofm 

.,695„5,0 
^ 

"2B3I^^ 

iiii 23 

'(09 
110 r -

•s 
1878 

-̂_ --> 

% & 

i694fmw,T 

! 283 li 
Rend. it'.'god. da 1 Luglio ferma 73 B % 

•-""̂  '-^•' Parigi 
'Prestito francese 8oiO 
^Rendita fràncéèe'3 OiO 

' j ' 

JB^pca di Francia'* 
Ì

y • 

ìt\m 601O 

VALORI DIVERSI . 
l.omb. ^yen. 

i,FerrÓvié; Rpniane,,:, ; 
;i0bblig4ì2viM-< :','.^.M;» .i?= 
'Obbliga/,.' lombarde ! i: 
^Ai^ìom^RpgiaTjìbFicchi 
• Cambio SU'tiòfidrW . 
•Catn'tJlb'^%1!'I'tófìa'''!;''!' 
;cón^i)pà&in^ie^i;;::' 
; Banca Franco Italiana 
•; • .; ;;•!-[• Londra • .'"'•'*'•: 
:Góns«Ud9to''inglése 
'Rendita ìlslriEma:" ' -

:(|:amb'ia)'u Berlino \ 
(Talìàccbi . 
iSpagnuola 

21 . 1 , - W - * 
, ^ 9 95f "100 32 

38(0 -

a 
6» 18 

_ ^ 

66 4a 
fv 

3790 

287,, 
202*25 

ioaso 
i243j 78 

^ - ^y 

, / 2 H 1 8 

•':9f'3i8 

' '921i2 

407(8 

. ...78i;75! 
193 7S 
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in 

•• e : I 

•22.;t''W 
92 3(8' 

u 68 7l8' 

i0 8i 
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BULLETTINO COMMERCIALE 

Veuexla 23, -.Rendita il,7365 73.60. 
Il n 20 franchi'22:10 Ì%ìL 
minno 23^#!;R«ita1t.'73.80 
1̂ ,1 20 franchi 22.10 22.11. 

. '5é4, Ctìritinua: lai'Sacctieiza nfflje 
l) cóliir̂ HaZÌotii: il prVzzì'booo femil 

73.88. 

Mane, 22. ~ 8et9ihìi settimana finisc* 
con miiggìpr'doman'da'ed a prezzi 

^ L " 

^ t 

. J 

•*l 

r 

;̂ ;̂ Mì 

^ . 

^ 

> 

f -

'•Y 

^ ' 

s 

H'I ^ 

fermi. 
' -TTr 

K r 

1 ,. Il Pottore -Medico, Gav,. BRUNET | 
• ̂  t)E BALLAtS, richiamato di/npovp,! 

si fermerà àncora à,padlo¥a per mi^l- ; 
ohe giórno! ,f ; ' •, ''/ ' , ; f̂, ' 

Colorò', che''•Volessero 'app'rófittare 
I dell' occa^ipne^pei' M?\: guarire, po^ 

Iranno dirigersi, in ,̂ .. ,., , „^, .,4*3 
r . Viamsgìoftì'al iV. 1423. 

h 

\ 

n T - x x l i 4 b • - - * - • • ^ X ^ J I I B — ^ • U B I H I . ^^v. j X ^M^ • i _ . _ . j J • m^ i j — • ^ _ b ^ ^ L l h x l t\ b 

• L v - T r B V B . _ i i „ • I r f a i i M m L j '" A . i . A - i j - u i • • u i u i n ^ J - ^ i " • 

7\ . . .L . |V . - ._E1X^.^.~ 



- ì V , L 

r'jW-Tl?-,_^ | V 

1 T 

_ f 

1 -

^ -

^ 

r̂^ 

1 

, -\ 

" r > i . 

r*̂ ' 

US*i* • = . ^ ' -
^ ' ' i - H - y P ' -

. ^ ^ ^ H l f ^ ^ ^ ^ ' • • >• ̂  _ X v h i l 

;̂ Padova, 22 gennaio 1&75, 
• Il aottoscritlo Cesare Cez«a fu Francesco 

noliflca a Iciminì'èpegli effetlf di leggo che 
coli'Istromcnlo 17 Gennaio corr. rogalo dal 
doU. Paolo Querengo di Giuseppe ftolajo di 
qdèai'a Provincia rtisldcnto ih Legtìaro, re-
gislrato iu l'iovo li 20 (itiinajo Itflu Voi. Û  
W. 13_l'ubbl,,.si ò costituita;una,Spcietàln-
dustiiale ih àccòniundìla semplici.! resiclunte 
in Padova sotiola ragione sociale C.Cezza e Ci 

Tale Società ha pur iscopo la^fabbricazionò 
e smercio di nastri i^ tutte lu specie, ui yel-
luiìni e dì àitri muuulatli tossili, nonché dì 
fodere da cap^jdli, marocchini e guèrni-
mcoti di qualunque geiiore degli slessi. 

che 

. ^ p ^ - ^ = f l ^^iJjj+^jLx* - ̂  n ^ - - -^^ ^ ^ - r 

^^•'i 

/ • i J -
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L 1 

i[ 

L9"FASCIC0L0i 
it 

' ; 
^ ^ , ? I I)ÀLLA. 

.H I 

\ 

e 
:epituro.CEZ2AeG.i 

Jqacli lui residenza è fin, Padova, ila du
rata.della. Società.è^di,aimì iO deoorribili 
dal'Ì7 Geiiniijo'còrVtìiittì è s'intenderà rin
novala itidt-lìmtamtnle ditrieimio in Irìen-
liio se l'uno o l'altro dei Soctjion,dìeno 
regolare disdetta almeno un anno prima 
della scadenza del termiue. 

il valore toltile ciiuitale depurato' della 
Sometàtra efle|ti mobilile denaro ammonta 
ad llaliuhe Ure3Ma8.54: di queste riman-

Sono ancora a versarsi in denaro L. lt,G3a,90 
elle quali Jbìre4-i2«.36 virranuo versate nel 

Gepnajo corrente, Lire 6207.54 verranno ver* 
saie étìtrd Giugno p. v. e la^vimanenti 
Lire-1000 entro Vanno 1876. **'^' ^ ; 

Tanto il sottoscritto rende noto a termini 
dedrArticolo 161 del vigente Codice di Com-

Tipografia Editrice F, Sao^hetM 
t ,-

: i i ^ 
1 ^ 
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rir^ 
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DALLA SUA FOJNDAZIONE AI COSTEI GIOEHI U r 

^ 1' 

t i •= 

AY. 
• 'i 

pIUSBPPÉi 
' ' ' • • " • t . 

I ^ ; / 

[APPELtBTTl 
^ ' ^ 

y. 
S-. ^ - i - ì 

Utfmnt}»^*. ÀMJLA. ^ CìlUNVA »•?>»#.;, « • • ! » * ClTOJb 

^ i-

uo. n CKSkVm CEZZA 
L H H 

ESTBATTODI BANI)Ó ,, 
per vendita giudiziale di immobili a richie
sta del aig. cav. Giuseppe Verona nella sua 
qualità di'B. Intendente'provinciale'di Fi
nanza in Padova rappresentato dal sotto-,; 
scritto avrà luogo all',udienza 23 (ventitre) 
febbraio 1873 ore 10 arit. del R. Tribunale' 
ciyilfr̂ e, correzionale dì Esto, l'incanto del 
beiiij sottodescritti, a carico di PeUeg;rÌni Giu-

. seppe di Sante dì Èstè. L'incanto si aprirai 
sul dato di Lh'e trecentocinquanlasette e 
Ceht. venti portati dalla stima ,gìudiaialo; 
Le altre condizioni delia vendita sono con
tentile nel bando 16 gennaio ltì7u del Can-' 
celliere del suddetto Tribunalb, che'si tròyà;' 
pubblicato e,depositato nei luoghi indicati 
dall'art. tìGS del Codice di procedura civile. 

• v i - i f - ' ì • • - , ' • ' j • • " ' • ' ' p i r i ' . ' „ ^ ; : ••••• 

htìin d'i Vdimeisi 
lósco ceduo in Comune censuario di Cinto 

Euganeo al mappale N. 133Ò, della super
ficie di pertiche censuarielSiSS e colla ven
dita censuaria'di ìlaUìL. 8.44, p^rì ad et
tari l;"S.42,0i3. • - . ' 

Delegato alla graduazione è il giudice 
sièj; Antonio; Silvestri. . 

^ E§te, lì aigennaìo 4873. ; 
2-Ì9 ;. ; , Avv.P. GUKUT̂  

L'Opera sarà divìsa iil dm volumi da 500 pagine l'uno, 
b ' j 

distribuita in fascicoli al prezzo di 
T ^ 

^ 1 / 

ItaL Lire -MiJ'I^m-jm^ per 
r ^ 

1 • j 
^.1 

e -

1 ̂  « • 

te associasioni 9i ricevono presso tutte le,[Librerie. 
_\ -

^> 1 - H . . / 
K h ^ ^ ^ - ' • ' ' -
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Recente 
- ^ 

pubbllcaKioue F. SftCCHETTO 
. 1 " x - ^^^^' r^ W - . 
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T > 

r-i 
ài testa è guaritaìÀmmediatamento,. collo 
p 6 l . T J É : n i KASAlATVmàiDèGlaize far-
ni£òista,.la quale leva prontamente 1'acu
tezza dd male/ne^tìluisGc la respirazione 
nasale-e^ previene irafFredori di petto.—-
Scatola L. 1. — Agenti per l'Italia A.Man
zoni e C in Milaftol' . . 

;f»èEPOSlTO in Padova Farmacia SANI già 
Beggiato. u-- 3-23 
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SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO ^ ^ 
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K . 1 

Deputato al Parlamento Nazionale 

T • \ 

•rV.^ 
1 }. -J f / 

ciraatlro Lire -^.^Pudova, 1876 -^ t'n-12.— Lire ^qua t t r o 
Si spedisce franco mediante jjog'iia postale. _ 

^ - " r . 
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m FRANCESE 

FERROVIE DEfct'ALTA 
attivale U 15 CàeMajo tlfî V» 
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PADUVA per VENEZIA 
• I " " ' ~ " • • • • i i i i H i I • M H • I I I . _ B ^ i II • • • • I l • <fc. • y H H 

4 -

IMPARATA SENZA MAESTRO 
( 

• s 1 

r \ ^ IN «O 
(Ter^a ediziùne) '-• 

Metodo affatto nuovo pÈir gli italifini, 
eRsenzìàlmente p r a t i c o , e tale che forza ! 
'* " ' tvo ad essere^ per cosìdire, i l n iaè- ' 

f_^ 
Partenze 

4 _ _ ^ 

• • t 

«tiro 'di s é étcAiSo. Quet-to metodo è 
utilissimo ili ̂ articolar raodo^ì agli cci. 
cKcsIasileli) lui i t leea(Ì ,>oniincìS-
ml, nilliit»' '!; •icffoseiitnti ecc. ecc. 
cbe non possono piii frequentare le scuol^.J 
Chi i? studia con diligenza potrà in capo' 
ì|j|fif: i ncs l parlare e scrivere la, lin
eila francése. Ogni lezione''consta di 46 

lotnnìbus 4,42 

) \ 

i'-.' 

ì 

misto-
oipnibus: 

I ' , - , . 

0 

diretto 

oolaìbua 

^ X ' J 

6,20 
U^ 
9.34 
2,41 p. 
3,16 
4,iO 
6,82 
862 
9,2B 

i ' f ì 
. * 

à 
VÉî EZIA 

VEJNKZIA per PADOVA 

I t i 

Pai^i^ze 

JENEZIÀ 
- ^ TiV- i 

_T 

L 1 

r L-

ù^j. c r . 

r-

L, ' M 

f -

6,04 
8,10 
9,08 

4 , -
4.B5 
5,10 
7,45 

10.10 
10,45 

Arrivi 

PADOVA 

A , r < ^ 

- y ' 

I L 

^ -̂  

6.30 
,7,45 
9,34 

il,43 
1,43 
2,19 
5,05 
6,53 
9,06 

12,38 

gua 
pagine in ampio formato.— L'intiera 
Opera è speditaijimmecliatanientB, per po-
Kia, franca é raccoìnandata, & ehi invia 
taglili^ Postale di lire, o t t o a l l a l>i[t-
t a n c p o ' s l t a r l a lV*atclll Asl i iar l , 
e CaTlffllouc, Yla P r o v v i d e n z a 
W- i o , t Ò n i m O . "•'' • 4i-'793 
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m 

> ^ 

- . ^ E 1 

tt"Uijii^?*^?Er?^^"ni^"jr'-i-^f^ff^ 

I -

K J \ ̂  .^ L ( 
I h t • ^ 

«. 

•Vendibile :alla tip:, edit 
; F. Jìaechetito 

_ > - . . , 

1 i ^ i 

Partenze 
i da ' ; 

^APOYA 
^ E l omn; 

dir. 
omn 
.in 

mìstp 

! i-r 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,50: 

^ ' 

Arrivi ' 

VERONA. 

-, J 
N X 

H-

9,16 
U,34 

b,— 
9,35 
4,0^ 

' Partenze 
da 

VERONA 

Arrivi 
a 

PADOVA 
omn. 
..-^1^1 -.. 
dir. 
omn. 
misto " 

: 5,05 
i.^i2.— 
.. 5,05 

6,06 
11,45 

^ I 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 

. 3,14 

+ 

-t:. 
PADOVA per BOLOGNA 

^ > ^ 

o 

-0 RfiCCQHTO : ;: 
t j ^ r L r - - • 

. D I 
ZARDO ANTONIO 

•Padova, 1S75,JD 16": Ceni 9S : 

Partenze 
• '""••• ' d a ' ^ 

PADOVA 
omn; 7,53 
dir; ; 1,52 
omn. 5,15 
ciirM: 9,17 
m.nfioTigo 11,58 

1 
u 

HI 
IV 
V 

a. 
P-

t 

s • 3 = . ^ : 
Arrivi 

B'OLOGiWA 
I - . 

l 

f j I r r 

L F : 

aJfiii9»R9Tlge 1̂ 5 
n B ^ 

> -H :h. BOLOGNA per PADOVA 
1 _ Partenze 

? dà ' 
BOLOGNA J r 

^ * 

Arrivi 
• • a ^ • 

PADOVA 
dir. 
omn; 
ĉ ir. , K 

+ \ 1 1 -

omn. 
1 * 

da Rovigo 

1,18 
5 . . 

12.60 
. 6,15 

4,06 

X. F 

a; 
' • » 

R-
> 

P. 

_ n ' 4,28 
9,22 
4,02 
9,47 
6.06 

L.J-

ini MESTRE per UDINE • • i , } -i 

'f-i'Pi.-^-^T-

.» 1 ' 1 r .1 DISCORSO 
SU 

t - n 

l. ^ 

ì I 

^ fv̂ ;-•[,ettP|̂  Padova iUa.LugUo 4874 
-ci|Aii ALEARDO' A L E A ' R D I 

i'adova 1875 - in-8. - t - l ì . S O 
Ì; 'il ' t rV i 

' Li -ti 

1 ^ 

Ì 
II 

ijM.i P?irtenze 
da 

MESTRE 
omn. 

A 

HI dir. 
Vyomn. 

J i . 
; yiìINp; per MESTRE 

m- Partenze 
da 

UDINE 

Arrivi 

MESTRE 
omn. 

dir. 
• 
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DI TliQGI, GEOGRAFIA E COSTUMI 

¥reUo dai signori tDOftRDO CH&RTON ed EMILIO TREKES-! 
ed illustrato dai piii céleUri artisti ,. 
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. CeDtesiini 3 « la dispensa 
; PREZZO PER TUTTO I t REGNO D'ITAtlA ' 
Un anno {2 volumi) Lire IO - Sei mesi (un volunio) Lire 8. 
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s i puhblica in Milano il giovedì di ogni sellimana in dispenso di 16 pagvne ìu-4 
grande, ornate ciascuna da 8 a 10 grandi incisioni. —;- Ogni annata forma due ma
gnifici volumi con la rispettiva coperta, frontispizio e ìndice. 
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BiAGai dott. L: -—• Opere mèdiche ordinato ed anno
tate dal prof. F. Colletti e 'A . Barbò Soncin. 
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COLLETTI prof. F . — Galateo dèi mèdici e dei malati, 

Padova, in 12'* , . . • . . 'i. . . . ., . > 
Id. — Belle acquo minerali della Lombardia e del 

•'.'•' Veneto. ?- Padova, .i . i ., , ;, . . . . » 
Djibbio sulla Diatesi ipostenica. -r̂  Padova » 
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opere* Cenni storici . . , . / . . . . . >-^ .50 
GiAOOMiNi prof. G. A. — Opere] mediche edite ed ine- ^ 

dite, o^dinate^ ed annotata dai prof. P; Colletti e 
, G. B. Mugnà. Voi. 10 . : . ' . . . , ., . > 30. 

MuotìA prof. G. B. >— Ciinica mediqa del prof. G. An
drea Giacòinini . . ' . ,. , . • J • • _ * 

RoKiTANSKi prof, C. - - T r a t t a t o completo di anatomia 
, patologica. -P Yenèzia. Ypl. 3. . . . . . > 

SIMON prof. G . — -Le malattie della pelle ^ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - -Venezia, in 8°* •. • > 

ZBHETMAYER F . :— Principii fondamentaìi'della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
oato. - Padova '-. . . . . . . • . • > ^ ' 
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